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Un rnanL;ale sp

*& Schiaffi
e sculacciate
provocano
nei bambini
atteggiamenti
di sfida, opPosti
a quelli
desiderati
dai genitori.
Lo sostiene
una ricerca
dell'Università
del Texas
e del Michigan,
pubblicata
sul Journol
of Fomily,:t**y_
* Lo studio ha
preso in esame
per un lungo
periodo 160
mila bambini.
Risultato:
la sculacciata
è associata
a risultati
negativi e non
a un maggior
rispetto delle
regole o ad
atteggiamenti
di ubbidienza

uca,3anni'Eatavola
',,' con mamma e PaPà.
": Guarda il Piatto di mine-
,"r stra e Prende temPo. I1

cucchiaio gira con lentezza fra i
pezzi diverdura. Due minuti,
ire minuti e la bocca non si
apre. «Dai assaggio>, incorag-
gia Ia mamma. Quei Pezzi di
verdura che gaÌleggiano in su-
perficie Lucati sente giàinboc-
èa. Una sensazione sgradevole.
Nooooo. La rabbia esPlode, tira
la tovaglia e rovescia il Piatto.
Brodo olunque, anche sui Pan-
taloni di papà.

Nice, 7 anni. E davanti alla
rv, rapita dalle uttime immagi-
ni di un cartone. Conosce la re-
gola: si guarda fino alla fine,
Éoi si spegne. La madre non è

vicina, non vede. <<Per favore
arcora uno, I'ultimo, I'ultimis-
simo',, grida Alice. Nessuna ri-
soosta. La bambina allora fa

zàpping fta i canali finché non
, trova un cartone appena uì\zla-

I to. ltriua in sala la mamma.
«Non è quello di Primo>. Alice
nega. La madre scoPPia, «è Ia

Oi llarfa Cfrez:i

tuàsolita bugia, non mi Posso
mai fidare».

Daniele Novara ha ascoltato
mietiaia di storie come queste.

Aplarentemente diverse. Per

età, situazioni e, se sI fl.Iensco-
no ad adolescenti, Per il conte-
nuto trasgressivo. Lui le vede

tutte uguati. E sPiazza i genitori
commèntando semPre nello
stesso modo: «Punire? Non
serve>). Non ìascia aPerto alcu-
no spiraglio: «Anche sgridare,
urlare, e i casflghi simbolici so-

no inutili. Sono elementi estra-

nei alt'educazione e non favori-
scono crescita, resPonsabiliz-
zazione, autonomio>.

Novara è un Pedagogo Pia-
centino. Docente alla Cattolica
di Milano, counselor, autore di

L'idea che educare
significh t control la re

e éorreggere «Porta alla

ricerca6ntinua di sbagli

e colpe lfigli sono
immatu ri, non colPevoli»
Le riflessioni di un

ze. Le ultime ricerche confer-
mano che la piena maturità ce-
rebraÌe è raggiunta dopo i zo
anni. «Sbagliare, non riuscke a
gestire le emozioni, pensare e

sentire in modo diverso, è un
processo naturale. Accettiamo-
lo e smettiamo di voler cresce-
re figli perfettL>.

Riawolgiamo il nastro. Il
bambino che a tre anni tove-
scia il piatto sulla tavola. «È in
una fase cognitiva acerba. Non
sa come esprimersi, ma sa cosa
ha combinato ed è mortificato.
Invece dell'urlo, si ribadisce la
regola positiva che a tavola si
sta tutti insieme. Senza insiste-
re sul resto. Non c'è bisogno
del terrore. Non è pericoloso, il
bambino imparerà>.

Tutto qui? No certo. Per tra-
sformare le situazioni di stress
emotivo e di confusione nella
gestione di bambini e ragazzi,
ci vuole organizzazione. Gioco
di squadra fra i genitori (iriìr
importante di mille parole con
i fig[). Adeguarsi all'età dei fi-
gli (la consapevolezza delle ca-
ratteristiche di ogni età porta a
regole giuste e richieste perti-
nenti). Chiarezza delle regole
(creano fiducia e stabilità). Sta-
bilire la giusta distanza relazio-
nale (per mantenere il ruolo di
educatore).

Novara non ha paura di an-
dare controcorrente. «La buo-
na educazione è un fatto di or-
ganizzazione, non di empatia e

di chiacchierate>>. Ma come, il
genitore «parlante>> non è la
conquista delle nuove genera-
zioni? Scuote la testa: «Sono le
tesi della psicologia britannica.
Utili a loro che di natura sono
fteddi e compassati. Noi siamo
diversi, se potessimo esportare
le emozioni, awemmo un Pil
alle stelle. Non incalzate le con-
fidenze dei figli, lasciate che se

le scambino tra 
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ega perché

pedagogo controcorrente

bestseller. Da un paio di anni
gira I'ltalia con il format Scuola
Genitori, cenfrato sull'educa-
zione. Esce in questi giorni il
suo libro <<Punire Don sen-e a

nulla. Educare i figli con effica-
cia evitando le trappole emoti-
ve>> (Bur Rizzoli). Un manuale
che spiega come fale a meno
dei castighi.

Il pedagogista affronta quel-
lo che considera il grande equi-
voco: I'idea che educare signifi-
chi controllare e correggere.
<<Un'ottica che porta alla ricerca
continua di sbagli e colPe. Io
dico: i figli sono immatud, non
colpevoli». Cita le neuroscien-
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